
PAROLARO: “AVANTI TUTTA”!  
 
Last but not least è stato pubblicato il programma completo e 

dettagliato dell’aspirante candidato Pierfrancesco Parolaro; mi sia 
consentito un breve commento come fatto per gli altri. 

Il documento si compone di due parti: nella prima, piuttosto corposa, il 
candidato fa un breve excursus dei suoi anni in Consiglio e delle esperienze 
maturate; tranne qualche necessario “aggiornamento”, su una cosa è molto 
chiaro: in caso di elezione si proseguirà nel solco di quanto fin qui fatto. 

Riassumo in breve: 
 I Campionati, a suo dire già ridotti, non subiranno modifiche nell’ottica di 

offrire ai giocatori ampia varietà di scelta; 
 La città di Salsomaggiore continuerà ad essere privilegiata come sede 

dei Campionati e ne espone i motivi; 
 Il Festival Over può anche essere itinerante purché si trovino sedi 

adeguate alle caratteristiche di questo particolare tipo di 
manifestazione; 

 Le categorie potrebbero anche essere riviste ma l’assegnazione dei 
punti rimane un incentivo insostituibile per la partecipazione a Tornei e 
Simultanei, fonte questi ultimi di introito irrinunciabile; 

 Le Squadre Nazionali saranno individuate con designazione diretta 
nelle categorie ove sia presente una manifesta superiorità, in alternativa 
si ricorrerà alla selezione diretta; 

 Nell’espletamento dei suoi incarichi in campo internazionale si è fatto 
portavoce dell’insoddisfazione della Federazione italiana di non essere 
presente negli organismi europei; al riguardo ha ricevuto attenzioni per 
un piano che possa riportare il movimento a essere rappresentato a 
livello europeo; 

 Sostanziale preclusione al gioco online, da utilizzare solo in casi 
particolari, mentre occorrerà riportare i giocatori nei circoli. 

Bisogna riconoscere l’onestà intellettuale dell’aspirante candidato 
Parolaro: nonostante le numerose critiche ricevute negli anni dal mondo del 
bridge, senza infingimenti difende l’operato del Consiglio di cui fa parte 
convinto che, complessivamente, abbia ottenuto risultati apprezzabili. 

Pertanto, il suo impegno si può sintetizzare nell’espressione “avanti 
tutta”: si è fatto bene in passato, si continuerà a fare bene in futuro.  



La seconda parte del programma si incentra su alcuni specifici 
argomenti; in particolare da segnalare l’importanza e la centralità che intende 
dare a tutta la dirigenza, iniziando da Presidente e Consiglio fino all’ultimo 
dirigente di Associazione. 

Assicura di dedicarsi a tempo pieno alle esigenze dell’incarico 
garantendo la costante presenza in sede a Milano ma nulla dice se intende o 
meno rinunciare a qualsiasi tipo di compenso, come invece fatto dal 
predecessore.  

Altro argomento in rilievo è quello della comunicazione e della 
promozione del brand “Bridge”; a questo riguardo sembra che intenda 
muoversi più dinamicamente e modernamente rispetto al passato ampliando, 
per quanto possibile, i canali disponibili. 

Afferma, inoltre, che al riguardo sono già stati avviati contatti con i 
principali media e RAI per dare notizia delle competizioni nazionali e 
internazionali. 

Attenzione sarà data al Bridge a Scuola utilizzando a tal fine la 
piattaforma S.O.F.I.A. messa a disposizione del Ministero dell’Istruzione. 

Idee chiare su come reperire risorse esterne oltre quelle istituzionali 
offerte da Sport e Salute; al riguardo sarà costituito un apposito team per 
monitorare tutte le opportunità offerte in campo regionale, nazionale ed 
europeo. 

Occhio di riguardo per l’insegnamento, campo nel quale la presenza di 
una pluricampionesa assicura impegno e qualità specie nella formazione di 
nuovi istruttori. 

    
 

Altrettanto riguardo è rivolto alla formazione della classe arbitrale ai 
diversi livelli. 

Infine, le Associazioni e i tesserati: revisione al ribasso, per quanto 
consentito, delle quote di omologazione dei tornei e contributi alle ASD in 
funzione delle attività svolte, allievi, partecipazione ai Campionati, ecc. 

Senza dimenticare il necessario supporto operativo e organizzativo. 



Rinnovando la stima all’uomo, si può affermare, a mio sommesso 
avviso, che il consigliere Parolaro è stato molto coerente: niente promesse 
elettorali roboanti ma un concreto impegno a proseguire il percorso tracciato 
negli ultimi otto anni. 

Personalmente, per quanto poco valga la mia opinione, gli avrei 
consigliato, pur senza ignorare i suoi convincimenti, di riconoscere che in 
questi ultimi anni errori ne sono stati compiuti altrimenti non si sarebbe 
assistito al dissidio che da tempo lacera il Consiglio e che è esploso negli 
ultimi mesi. 

Conflitto che, come testimoniato anche dagli avvenimenti di questi 
giorni, adombra una conduzione e gestione verticistica ed autoritaria invece 
che collegiale come dettato dallo Statuto; in pratica i consiglieri hanno fatto le 
belle statuine. 

Per non parlare della comunicazione, da sempre carente e a senso 
unico essendo stato chiuso anche quello spazio (FIGB risponde) dedicato 
alle domande dei tesserati. 

Affermare che tutto sia andato bene non mi sembra molto aderente alla 
realtà che si è vissuta né, tantomeno, mi sembra corretto addebitare alla 
pandemia tutte le colpe di ciò che è andato meno bene, tesseramenti in 
primis.  

Inoltre, sarebbe stato opportuno un impegno a rivedere la struttura 
organizzativa della Federazione, sia centrale che periferica. 

Adesso i tre aspiranti candidati hanno messo le carte in tavola: meglio 
l’usato sicuro o la novità con tutte le sue incognite? 

Toccherà ai “grandi elettori” sbrogliare la matassa e scegliere avendo 
come unico faro il bene del movimento. 

Come per gli altri candidati, in bocca al lupo a lui! 
 

Eugenio Bonfiglio 
 
Milano, 1 ottobre 2024 


